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REGOLAMENTO (CE) N. 1005/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 16 settembre 2009

sulle sostanze che riducono lo strato di ozono

(rifusione)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articoloâ175, paragrafoâ1,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo

(1)â GUâCâ100 del 30.4.2009, pag.â135.

â(1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articoloâ 251 del 
trattato

(2)â Parere del Parlamento europeo del 25âmarzo 2009 (non ancora pub­
blicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 27âluglio
2009.

â(2),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n.â2037/2000 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 29â giugno 2000, sulle sostanze che 
riducono lo strato di ozono

(3)â GUâLâ244 del 29.9.2000, pag.â1.

â(3), ha subito diverse e sostan­
ziali modificazioni. In occasione di nuove modificazioni è 
opportuno, per motivi di chiarezza, procedere alla rifu­
sione di tale regolamento.

(2) È accertato che le emissioni continue di sostanze che ridu­
cono lo strato di ozono (ODS) causano un grave danno 
allo strato di ozono. Vi sono prove evidenti che le ODS 
sono presenti in minore concentrazione nell’atmosfera e 
sono stati osservati i primi segni che l’ozono stratosferico 

sta iniziando a ripristinarsi. Si prevede, tuttavia, che il ripri­
stino dello strato di ozono alle concentrazioni esistenti 
prima del 1980 non potrà avvenire prima della metà del 
XXI secolo. L’aumento di radiazioni UV-B provocato dalla 
riduzione dello strato di ozono continua pertanto a costi­
tuire una grave minaccia per la salute umana e per l’am­
biente. Allo stesso tempo, la maggior parte di queste 
sostanze presenta un elevato potenziale di riscaldamento 
globale e contribuisce all’aumento della temperatura del 
pianeta. È pertanto necessario adottare ulteriori provvedi­
menti per proteggere la salute umana e l’ambiente dagli 
effetti nocivi derivanti da tali emissioni e per evitare il 
rischio di un ulteriore ritardo nel ripristino dello strato di 
ozono.

(3) Date le sue competenze in materia ambientale e commer­
ciale, la Comunità, con decisione 88/540/CEE del Consi­
glio

(4)â GUâLâ297 del 31.10.1988, pag.â8.

â(4), ha aderito alla convenzione di Vienna per la 
protezione dello strato di ozono e al protocollo di Mon­
treal relativo alle sostanze che riducono lo strato di ozono 
(«il protocollo»).

(4) Molte ODS sono gas a effetto serra ma non vengono con­
trollate ai sensi della Convenzione quadro delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici e del suo protocollo di 
Kyoto in quanto si assume che il protocollo eliminerà gra­
dualmente le ODS. Nonostante i progressi compiuti grazie 
al protocollo, la progressiva eliminazione di ODS deve 
ancora essere completata nell’Unione europea e nel 
mondo, tenendo presente nel contempo che allo stato 
attuale molte delle alternative alle ODS presentano un ele­
vato potenziale di riscaldamento globale. Occorre pertanto 
ridurre al minimo ed eliminare la produzione e l’uso di 
ODS, ove siano disponibili alternative tecnicamente prati­
cabili con un basso potenziale di riscaldamento globale.

 


